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Quando un ricercatore conduce questo tipo di ricerca si ritrova inevitabilmente assorbito all’interno di un contesto ricco di rapporti sociali,economici e politici ,quindi è perennemente condizionato dalla scelta dei temi incentrati sulla  sua attività e non può mai essere distaccato dal contesto in cui sta operando.

Chi si occupa, ma soprattutto si mobilita concretamente impegnandosi nella ricerca azione è un insegnante, un educatore  un formatore, un genitore ma può essere anche un gruppo di alunni.

E’ una ricerca-intervento mirata ad individuare problemi ed inefficienze nell’attività concreta che occupa nel campo e a trovare strategie e soluzioni utili  in quel contesto.

Si può definire una ricerca partecipante, che ha lo scopo di usare i mezzi a propria disposizione per creare strategie collaborative di intervento volte a migliorare la realtà circostante in base ai criteri di efficacia, efficienza e soddisfazione degli operatori.

Il problema di ricerca sorge ed è definito in una comunità educativa, nella quale gli operatori sul campo delineano il problema, lo analizzano e progettano strategie di soluzione. Sono coinvolti tutti i membri della comunità che si interrogano sui vari aspetti emersi e anche sulle contraddizioni trovando un punto di comune accordo utile per raggiungere lo scopo che si era prefisso.

La ricerca mira all’acquisizione di consapevolezza da parte degli operatori,data dal riconoscimento delle effettive risorse a propria disposizione, delle proprie capacità e limiti.

Questa capacità è legata alla  competenza metodologica cioè risoluzione dei problemi, introduzione di strumenti empirici della ricerca nella realtà quotidiana. La consapevolezza è anche vincolata all’autovalutazione, cioè la capacità di capire e valutare i progressi compiuti durante la conduzione della ricerca.

L’operatore è affiancato dalla figura del ricercatore che può essere consulente, cioè la figura che fornisce le competenze metodologiche necessarie, osservatore esterno cioè una sorta di critico esterno al processo o può assumere un ruolo paritario cioè porsi sullo stesso piano degli operatori. In ogni caso il rapporto tra operatore e ricercatore può essere visto come una sorta di scambio tra le competenze metodologiche offerte dal ricercatore e quelle derivanti dall’esperienza concreta  rilevata sul campo dall’operatore. 

Il ricercatore ha il compito tra l’altro di aiutare l’operatore a identificare obiettivi, strumenti e strategie significative per la ricerca; confrontandosi apertamente con gli stessi  esprimendo  un parere esterno e seguendo dettagliatamente l’intero processo.

Gli attori della ricerca devono rendersi disponibili al cambiamento e alla messa in discussione delle proprie abitudini e comportamenti quali ad esempio quelli professionali. 

I problemi, gli obiettivi e le metodologie di ricerca vengono continuamente ridefiniti grazie ad una negoziazione tra i partecipanti alla ricerca che permette di cogliere gli aspetti e le dinamiche della realtà presa in considerazione, valutandone eventuali progressi ed evoluzioni. Tale scambio porta anche a scoprire elementi innovativi e inaspettati, che sono  sempre ben accetti nel contesto della ricerca sperimentale.

La ricerca azione deve essere condotta mettendosi nei panni dei soggetti “deboli ed emarginati”, chiedendosi se l’intervento educativo sia veramente vantaggioso per queste persone.

La ricerca si può definire scientifica se i risultati prodotti sono autentici.

L’autenticità dei risultati è data dalla partecipazione di tutti gli attori coinvolti nella ricerca, da una analisi della realtà completa, ma soprattutto da un miglioramento visibile della qualità del servizio. 

Le tecniche usate nella ricerca azione sono analoghe a quelle utilizzate in quella standard, in quella interpretativa e per esperimento finalizzandole alla soluzione di problemi concreti in un determinato contesto grazie al bagaglio conoscitivo ed esperienziale dell’operatore.

Le tecniche di analisi dei dati fanno ricorso alla statistica se sono dati strutturati, o testuali se si tratta di dati a bassa strutturazione. 

